
I nizia con questa celebra-

zione domenicale l’anno 

liturgico. Lo apriamo con il 

tempo di Avvento, tempo di 

riflessione e di attesa. Le 

letture scandiscono la paro-

la «tempo» come fosse un 

ritornello. E noi ben sappia-

mo che non creiamo il tem-

po. Solo Dio dà un senso e 

un significato al tempo. An-

che al nostro. Senza di lui 

sarebbe il vuoto, il nulla. 

Lui è il tempo vero, profi-

cuo, pieno…  

  La Chiesa in questa 

liturgia ci propone la visio-

ne della «fine» del nostro 

cammino. Essa desidera 

dare un orientamento e una 

speranza al nostro impegno 

quotidiano, ricordando in-

nanzi tutto la meta dei no-

stri passi: l’incontro con 

Cristo, la pienezza del tem-

po, colui che è la salvezza. 

  Di quale incontro si 

tratta? Le tre letture fanno 

uso di verbi al futuro: parla-

no di un incontro che «ci 

sarà». Dell’incontro «alla 

fine dei tempi» noi sappia-

mo che è il coronamento di 

incontri che si realizzano in 

un arco temporale ben de-

terminato: piccoli-grandi 

incontri quotidiani col Si-

gnore.  

 Tocca a noi saperli rico-

noscere. Tocca a noi saperli 

vivere. Come fare, come 

imparare a dare questo 

spessore di qualità e di pro-

fondità al tempo che scorre? 

  Il Vangelo parla dell’incontro col 

Signore come di qualcosa che non lascia le 

cose come sono: ci riporta addirittura 

all’esperienza del diluvio. Matteo dice che 

il Signore arriva come un ladro: non tanto 

perché ruba qualcosa, quanto perché la sua 

venuta è improvvisa e potrebbe essere i-

navvertita. 

  Mentre Matteo cerca di delineare la 

tattica del Signore nel raggiungerci, ci 

vuole suggerire – sottolineando 

l’importanza con un verbo all’imperativo – 

la vigilanza: vegliate! Paolo scende al con-

creto invitandoci a gettare le opere delle 

tenebre, la carnalità delle azioni, la ricerca 

del nostro comodo e di ciò che è «più faci-

le» per scegliere invece ciò che è luminoso 

e ci avvicina a Dio. 

  Se sapremo essere come sentinelle 

che custodiscono la porta del cuore...; se 

sapremo cogliere la venuta del Signore, 

per quanto essa possa essere veloce e         

fuggevole come quella di un ladro e tante 

volte «mascherata» dal volto dei fratelli...; 
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Sommario: Pagina Vigilanti nell’attesa! 

La notte è già finita il giorno è ormai vicino! 
Signore Gesù, 
le tenebre aderiscono alla mia pelle,  
mi avvinghiano. 
Ci sono tante cose in me 
che non voglio vedere esposte nel grande giorno. 
Vieni in mio aiuto, Signore Gesù, 
in questo combattimento tra la notte e la luce, 
in questo combattimento contro me stesso. 
Solo la tua presenza e il tuo amore 

possono trasformare la mia vita! 
Donami il tuo Spirito: 
sia per me la forza di cui ho bisogno 
per manifestarti ai fratelli, 
per farti onore e glorificarti. 
Vieni ad aiutarmi a fuggire le opere delle tenebre: 
che io sia pronto a riceverti, 
e che la mia casa interiore si faccia bella 
per accogliere il tuo amore.  
Amen. 

se accogliendo gli inviti di 

Paolo avremo il coraggio di 

dare un nuovo orientamento 

alle nostre scelte quotidiane 

ed ai nostri sentimenti... al-

lora incontreremo il Signore 

e sperimenteremo il frutto 

più bello di questo incontro: 

la pace e la serenità d'essere 

con Dio, oggi e nell’eternità. 

 

(tratto da alleluia) 
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D omenica 16 Ottobre, come iniziativa con-

clusiva della settimana dedicata ai festeg-

giamenti per il nostro Patrono San Placido, si è 

svolta la giornata dedicata a tutte quelle coppie di 

sposi in  cui ricorrevano gli anniversari di matrimo-

nio con i lustri (5, 10, 15 e oltre) anni di vita insie-

me. 

Le coppie si sono ritrovate alle ore 11, nella 

chiesa di San Francesco, per partecipare alla Santa 

Messa a loro dedicata. 

E’ stata una bella e coinvolgente celebrazione, 

nel corso della quale gli sposi hanno rinnovato le 

loro promosse di amore, fedeltà e reciproco soste-

gno, ringraziando il Signore per tutto quello che di bello gli ha concesso di vivere. Il loro esserci ha rappre-

sentato anche una forte testimonianza per tutti i presenti (parenti e non solo) della nuova generazione, per 

far comprendere che le difficoltà delle vita si possono superare con un deciso impegno a voler continuare il 

proprio cammino insieme all’altra persona, e con l’insostituibile supporto della Fede.  

La giornata si è conclusa con un momento conviviale. Gli sposi e i parenti hanno pranzato insieme al 

ristorante Coquus Fornacis di Serra de’ Conti.                                                                                         P. M. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

A nche quest’anno in occasione delle festività dei Santi e dei Morti la Conferenza 

di San Vincenzo ha voluto essere presente nel Cimitero cittadino per raccoglie-

re fondi per la propria attività caritatevole. 

Si ringraziano quanti hanno voluto contribuire all’iniziativa e si ricorda che il prossi-

mo 8 dicembre verrà celebrata una S.Messa in suffragio dei defunti dei     benefattori.  

La  Conferenza di San Vincenzo di Montecarotto  

Dalla San Vincenzo 

A nche quest’anno il gruppo dell'Apostolato della Preghiera ha 

devoluto una somma delle offerte raccolte durante l’anno in 

beneficienza sempre a favore delle missioni.   

 Abbiamo voluto destinare per il secondo anno di fila tale ri-

cavato alla nostra missionaria in Perù, Lucia Barchi.   

 Il tutto sempre a favore del suo stupendo ed enorme gruppo 

di bambini per garantire un'istruzione scolastica adeguata.  Come 

dicevamo un anno fa il nostro è solo un piccolo pezzo dell'intero 

puzzle, un pezzo che è comunque bastato per vedere il sorriso di Lucia sapendo già come utilizzarlo ringra-

ziando noi...ma ringraziando voi tutti nostri iscritti. 

Anche se è appena terminato l'anno della Misericordia ricordiamo di non mettere mai il punto su parole 

importanti come aiutare e donare. Una missione dell'Apostolato è proprio pregare per le missioni della 

Chiesa e risvegliare la capacità missionaria dei cattolici.  

Come ci dice Papa Francesco i destinatari sono poveri, bambini e in-

fermi coloro che a volte sono dimenticati e che non hanno niente da 

ricambiarti. Nel mondo anche da noi ci sono piccole comunità cristia-

ne che hanno bisogno di essere difese e sostenute sia materialmente 

sia spiritualmente.  Anche se non immersi totalmente nella missio-

ne come Lucia anche noi con questi piccoli gesti possiamo fare qual-

cosa. 

Un caro saluto a Lucia e tutti i bambini e ancora grazie a tutti voi che 

avete reso possibile tutto ciò!                                       

   (Emanuele Bittoni) 

Un piccolo pezzo del puzzle  
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La Bolla «Transiturus de hoc mundo » e San Tommaso d'Aquino.  

Con la Bolla Transiturus de hoc mundo (mentre stava per lasciare questo 

mondo) dell’11 agosto 1264, il Pontefice Urbano IV istituì ufficialmente la 

festa del Corpus Domini. Prima di imporre la festa, il Papa volle che fosse 

preparata una speciale officiatura ad essa destinata; l'incarico di comporla 

venne affidato a San Tommaso d'Aquino, che all'epoca, proprio per volere 

papale, era lettore di filosofia in Orvieto. 

Dopo aver assolto il suo compito (fra l'altro, nel divino uffizio l'autore 

della Summa Teologica introdusse una seri di inni, ivi compreso il Pange 

lingua che comincia con il celebre verso «Tantum ergo sacramentum»), la 

tradizione vuole che San Tommaso si sia recato nella chiesa del suo conven-

to a pregare davanti alla cappella del Santo Crocifisso, affinché il Signore si 

degnasse di fargli conoscere se, prima di presentarlo al Sommo Pontefice, 

ritenesse di suo gradimento quanto il Santo aveva scritto; il Crocifisso, con la profonda semplicità che solo Dio 

sa usare, si limitò a dirgli: «Hai scritto bene di me. O Tommaso, e qual mercede desideri?»; e il Santo gli rispo-

se: «Non altro fuorché Voi stesso, o Signore». 

È inutile dire che il lavoro di San Tommaso piacque grandemente al Papa, il quale, nel periodo compreso fra 

1'11 agosto e 1'8 settembre del 1264, scrisse ed emanò la Bolla predetta, con cui estese la solennità del Corpus 

Domini a tutta la Chiesa latina, fissandola al giovedì dopo l’ottava di Pentecoste. 

Urbano IV, consapevole delle obiezioni all’introduzione della nuova festa, rispose sottolineando 

l’opportunità di una memoria eucaristica annuale, particolare e solenne, per confutare i movimenti ereticali e 

come riparazione per la trascuratezza verso l’eucaristia. Il Papa stesso scrisse con stile ardente “In quel giovedì 

le devote folle di fedeli accorrano con amore alla Chiesa, e allora clero e popolo in gioia comune elevino canti 

di lode, i cuori, le aspirazioni, le bocche e le labbra risuonino degli inni di letizia salutare; allora esulti la fede, 

tripudi la speranza, renda omaggio la devozione, sia giubilante la purezza e pervasa di gaudio la sincerità”. 

Alla morte di Urbano IV seguì un periodo d’indifferenza, ma con Papa Clemente V nel 1314, con il Concilio di 

Trento e poi nei secoli successivi vi fu tutto un fiorire di riti e di manifestazioni eucaristiche.  

L'Eucarestia, nel pensiero di San Tommaso d’Aquino, che è poi il pensiero stesso della Chiesa, oltre che pa-

ne perenne: 

è sacrificio, in quanto commemora la passione e morte di Gesù; 

è comunione o sinassi, perché realizza l'unione dei fedeli con Cristo e fra di loro;  

è viatico, dal latino via, perché accompagna il cristiano nel suo viaggio su questa terra verso il Cielo; 

è buona grazia, nel suo più pregnante significato etimologico, perché contiene Gesù che è pieno di Grazia e che 

la istituì nell'Ultima Cena, come memoriale di sé stesso. 

La celebrazione della festa del Corpus Domini e l’infiorata.  
La solennità del Corpus Domini, che attualmente si celebra di domenica, è 

una delle feste più popolari del cattolicesimo, così come popolari sono le so-

lenni processioni che l'hanno da sempre caratterizzata in tutte le città di fede 

cristiana. Ricordiamo che, secondo il diritto canonico, l’unica processione 

dell’anno liturgico ad essere di precetto è proprio quella del Corpus Domini. 

L'elemento che caratterizza il rito religioso, risalente al secolo XIV, è quello 

di portare processionalmente l'Eucarestia in forma visibile nell'ostensorio sot-

to il baldacchino.  

A partire dal XVII secolo, si consolidò la tradizione di realizzare l’infiorata in 

occasione nella processione del Corpus Domini, quasi a segnarne e guidarne 

il percorso. L’infiorata consiste nella rappresentazione di quadri, disegnati sul 

selciato delle vie e piazze, per i quali occorrono essenze vegetali e tantissimi 

fiori; le strade vengono ricoperte di petali di fiori, sapientemente accostati in 

modo da formare splendidi disegni e tappeti di aspetto festoso e suggestivo, 

vere opere d’arte collettiva, la cui esposizione dura per l’intera giornata della domenica. Un’esplosione di fiori e 

di colori, dunque, che promuove la bellezza e l’amore per la natura, che mescola alla fede religiosa aspetti ge-

nuinamente popolari, quali l’impegno civile, il dialogo con l’ambiente e la natura, la coralità, la solidarietà di 

chi si mette insieme a realizzare un’impresa comune, l’attaccamento alla tradizione, ma anche la capacità di e-

sprimere con i fiori le proprie emozioni. 

(continua nel prossimo numero) 

INFIORATA DEL CORPUS DOMINI 



1ª DI AVVENTO (letture del ciclo A) 

 

Is 2,1-5; Sal 121 (122); 

Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44 

Vegliate, per essere pronti al suo arrivo. 

R Andiamo con gioia incontro al Signore. 

 

27 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. S. Francesco. 
 Fam. Tombolesi per Elio (6° anno). 
 Fam. Schiavoni per Antonio e def. Fam. 
 Basili Giuliano per Teresa e Gino. 
 Fam. Pretini per Armando (2° anno) 
 Fam. Avenali per Elio e Ida. 
 FAm. Carbini per Sigismondo Carbini. 
 

Ore 11.00  Ore 11.00 S. Messa S. Francesco  Pro populo. 
 

ORE 18,00 S. Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. Ro-
sario. 
 Fam. Brizzi per Francesco, Annita e Raffaella. 

Is 4,2-6; Sal 121 (122); Mt 8,5-11 

Molti dall’oriente e dall’occidente verranno nel 

regno dei cieli. 

R Andiamo con gioia incontro al Signore. 

28 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

ORE 18,00 S. Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 
 Albertini Aurelio per defunti famiglia. 
 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 10,21-24 

Gesù esultò nello Spirito Santo. 

R Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace. 

Opp. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 
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MARTEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso   
Adorazione  Eucaristica  

 
 Cenci Rita per defunti famiglia. 
 
ORE 17.30 Santo Rosario - Novena dell’immacolata. 

S. Andrea, apostolo (f) 

Rm 10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22 

Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

30 

MERCOLEDÌ 

  
LO 1ª set 

ORE 17.30 - Novena dell’immacolata. 
 
ORE 18,00 S. Messa C. Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 Fam. Zacchilli per Corrado (1° anno) 

ORE 21,15 PROVE DI CANTO - SALA DON BOSCO 

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-27 

Chi fa la volontà del Padre mio, entrerà nel regno 

dei cieli. 

R Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore. 

1 

GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 15.00 Incontro di preparazione per la cresima. 
ORE 17.30 - Novena dell’immacolata. 
 
ORE 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. 
Rosario   
 Sofia Pittori per def. Fam. Pittori 
Ore 21.00 Preghiera animata da Rinnovamento nello Spirito  

Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 9,27-31 

Gesù guarisce due ciechi che credono in lui. 

R Il Signore è la mia luce e mia salvezza. 

2 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

ORE 17,00 Adorazione Eucaristica. 
ORE 17.30 - Santo Rosario e Novena dell’immacolata. 
ORE 18,00 S. Messa Chiesa del Crocifisso. 
 Pro Apostolato della Preghiera. 
 

S. Francesco Saverio (m) 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147); 

Mt 9,35–10,1.6-8 

Vedendo le folle, ne sentì compassione. 

R Beati coloro che aspettano il Signore. 

3 

SABATO 

  
LO 1ª set 

ORE 17.30 - Santo Rosario e Novena dell’immacolata. 
ORE 18,00  Santa Messa Chiesa San Francesco 

 Fabbri Alda per Romagnoli Emanuele, Filiberto e Fabbri 

Adele. 

 Fam. Cucchi per Balducci Leondina (1° Anno) 

 

2ª DI AVVENTO 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Rm 15,4-9; 

Mt 3,1-12 

Convertitevi: il regno dei cieli è vicino! 

R Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 

4 

DOMENICA 

LO 2ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. S. Francesco. 
 Ceccolini Mirella per Ceccolini Duilio. 
 Pieragostini Flavia per Carbini Edomondo, Mario e def. 

Fam. 
Ore 11.00  S. Messa San Francesco - pro populo. 
 
ORE 17.30 - Santo Rosario e Novena dell’immacolata. 
ORE 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 Lauretta Pieralisi per Pierucci Clara. 

 Siamo giunti al quinto anno consecutivo di questa magnifica iniziativa "i passi dell’avvento", sempre più nume-

rosi ad ascoltare la parola, così da condividerla e viverla insieme, in attesa della gioia del natale. Gli incontri si 

svolgeranno tutti i Venerdì di Avvento nella sede dell’Azione Cattolica in piazza della Repubblica, alle ore 18.45 

o alle 21.00. 

 Venerdì 2 Dicembre alle ore 17.00 adorazione eucaristica. 

 Giovedì 8 dicembre Festa dell’immacolata, orario festivo, alle 10.00 sarà una messa aggiuntiva per i bambini 

del catechismo. 

 Sabato 10 Dicembre  Azione cattolica festeggia il tesseramento all’associazione, con la partecipazione alla S. 

Messa delle 18.00.  

 VENERDÌ   9 dicembre accensione dei “fuochi della venuta”.  
 
 


